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Si ricostruisce il mosaico attraverso gli interrogatori condotti dai giudici bolognesi 

Filodiretto 
e segreteria particolare del caporione MSI 

Il superteste continua a parlare — Gli avevano promesso la taglia che speravano di riscuotere con la favola della « pista rossa » — Ba
stava un colpo di telefono a Ma ssobrio, segretario di Almir ante, per mobilitare i picchiatori che intimidissero il bidello romano in caso 

di tentennamenti — L'arrivo dei nuovi imputati dopo la « retata » nella capitale — Cosa sanno i fascisti romani arrestati? 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 5 

« Sgrò sta bene. Gode otti
ma salute. Sa e parla. A que
sto punto la mia consueta ri
servatezza è opportuna e ol
tremodo necessaria». 

Sono parole dell'avv. Fausto 
Tarsltano, di parte civile per 
conto del calunniato borsista 
dell'Università di Roma, Da-

• vid Ajò, di ritorno da Ferra
ra dove per l'Intera mattina
ta, nel carcere di via Plangl-
pane, il bidello-garagista Fran
cesco Sgrò era stato interro
gato (per la sesta volta or
mai) dopo il suo arresto, dal 
procuratore capo dott. Otta
vio Lo Cigno. • 

Il magistrato, insolitamen
te, aveva oggi, tornando dal
la città estense, l'aria più di
stesa.- Insomma, qualcuno ha 
voluto trarre dalla sua espres
sione un auspicio di cauto ot
timismo circa l'esito dell'in
chiesta sulla strage dell'» Ita-
licus express » che, per ragio
ni procedurali, se non inter-

, verranno fatti nuovi, dovrà 
essere formalizzata fra pochi 

giorni. E* tanta l'urgenza di 
far presto, mentre cresce la 
carne al fuoco, che nel pome
riggio. come annunciato, è 
stato Interrogato anche l'avv. 
Aldo Basile, in cella di Isola
mento nel carcere di Modena, 
dopo l'arresto avvenuto la 
scorsa settimana. -

E' stato 11 primo Interroga
torio in veste di imputato e 
le cose da chiedergli e da 
contestargli, soprattutto dopo 
le « spiegazioni » di Almirarv 
te, di Covelli e del capo del
l'ufficio di segreteria del MSI-
DN. Franco Massobrio, erano 
molte, importanti e forse de
cisive. 

Almlrante, a dispetto della 
su sgusciante abilità, non è 
riuscito ad attenuare la con
vinzione. anzi la certezza, che 
il suo partito è inesorabil
mente infognato perché con 
due settimane di anticipo sul 
disumano, barbaro attentato 
di San Benedetto Val di Sam-
bro. suggerì all'Ispettorato 
dell'antiterrorismo la « pista 
rossa ». 

Almirante, come è noto, 

ha chiaramente confessato 
che Basile — più vicino a 
Pino Romualdl, che a lui 
— lo • convinse a inter
rompere una riunione della 
segreteria del partito con una 
semplice telefonata. Un fatto 
senza precedenti, fuori dalla 
prassi comune. Incredibile, 
soprattutto, perché Basile ha 
sempre affermato, quando era 
a piede Ubero, di non essere 
mai stato in rapporti di fami
liarità con Almlrante. E' più 
ragionevole pensare, dunque, 
che la riunione della segrete
ria possa essere stata sospe
sa perché Almirante attende
va o aveva «previsto» anche 
la telefonata di Basile. Non 
è escluso che nell'interroga
torio di • ieri pomeriggio il 
procuratore capo abbia chie
sto conto al legale missino 
anche del suo bizzarro potere 
di condizionare l programmi 
dei "più grossi caporioni fa
scisti. , • 

La rivelazione * che Basile 
doveva fare ad Almlrante era 
certamente grave e meritava 
ogni considerazione. Ma un 

TUTTE LE PISTE CONDUCONO AL MSI 

Due vecchie (ma non tanfo) foto che ritraggono Angelino Rossi il guardaspalle del capo
rione missino, una volta come picchiatore all'Università di Roma, a fianco di Caradonna, 
— era Tanno in cui mori per le violenze fasciste lo studente democratico Paolo Rossi — 

. un'altra accanto ad Almirante durante una manifestazione, insieme con De Andreis, impli
cato nei fatti del t giovedì nero > a Milano 

«FIDUCIARI» NERI ANCHE 
GLI ULTIMI ARRESTATI 

Sono i guardaspalle personali di Caradonna prima e di 
Almirante ora — « Ho agito per ordine del segretario » 

L'arresto dei picchiatori missini guar
daspalle personali dei loro caporioni, 
in particolare prima di Caradonna e poi 
dello stesso Almirante, probabilmente ha 
un significato che trascende l'episodio e 
certamente dice molto sul ruolo che uo

mini e dirigenti del partito neofascista 
hanno avuto in tutta la vicenda. Soprat- . 
tutto il provvedimento del magistrato bo
lognese assume una rilevante importanza 
se messo in relazione con gli altri due 
arresti per i Quali sono già in galera i 
legali, Basile e Sebastianelli, che nel 
Movimento sociale, almeno a Roma, non 
erano gli ultimi arrivati. 

Di una cosa gli inquirenti bolognesi 
sembrano certi: sulla strage de/I'Itaiicus 
uno spiraglio di luce può venire solo se 
si riuscirà a dipanare la matassa degli 
aggrovigliati rapporti e interessi che le
gavano ad esempio Basile ad Almirante, 
Angelino Rossi a Caradonna. quest'ultimo 
all'avvocato Sebastianelli e tutti, in un 
modo o nell'altro, a Sgrò, un personaggio 
a volte sconcertante ma certo arrivato 
(almeno così pensavano i missini prima 
che la testimonianza del bidello si ritor
cesse contro di loro) al momento oppor
tuno per tentare une operazione che do
veva allontanare dagli uomini del partito 
neofascista il sospetto sempre più pres
sante di essere protagonisti primi delle 
trame nere. 

Almirante con Sgrò come asso nella 
manica aveva strombazzato ai quattro 
venti che il MSI avrebbe risposto a quelle 
che definiva calunnie con l'« offensiva 
delta verità ». La manovra non solo è 
fallita (e sarebbe interessante saperne pre
cisamente tutti i motivi esterni e interni) 
ma di giorno in giorno diventa più sco
perta e travolge non poche teste tra i 
vertici del partito neofascista. 

A questo punto è opportuno mettere 
uno dietro l'altro i fatti, le notizie, le 
affermazioni che i vari protagonisti neri 
di questa vicenda hanno fatto ai giudici? 
o, più spesso, a giornali. 

Cominciamo da uno degli ultimi prota
gonisti apparsi sulla ribalta. Angelino Ros
si. Picchiatore dirigente dell'accademia pu
gilistica romana, uomo di Caradonna (de
putato missino della capitale) sempre in 
prima fila nei pestaggi all'università di 
Roma, il suo è un curriculum di violenze: 
il classico mazziere che ad un certo punto 
però, forse per i memi acquisiti, forse 
perché fidato viene assunto in pianta 
stabile con i suoi a ragazzi » dolio stesso 
Almirante che lo elegge guardia del corpo 
con diritto al biglietto d'aereo quando si • 

. deve spostare. - - • , - . . - - • -
Angelino Rossi è un duro, ma quando 

l'altra sera ha sentito la terra mancargli , 
sotto i piedi, ha sentito ormai vicini i '• 
passi degli agenti della squadra politica 
che lo cercavano per eseguire l'ordine di : 
cattura è diventato subito timido Umido '• 

» 

e si è riparato dietro le spalle, non sap
piamo quanto capaci, del capo della se-

• greteria politica di Almirante. Franco 
Massobrio. « £ ' stato'lui» ha detto «a 
darmi l'incarico di proteggere Francesco 
Sgrò». E ha tentato di far credere che 
con i suoi picchiatori doveva guardare 
che i a rossi' » non- facessero del male al 
superteste Sgrò. 
• Sgrò invece ha già detto al magistrato 
che in effetti Rossi e i suoi bravi si pre
sentarono, ma per minacciarlo di non 
ritrattare la sua versione sulla pista rossa. 
Una versione che stando alle notizie che 
filtrano dall'istruttoria era già preparata 
ben 25 giorni prima dell'attentato al
fa Italicus », 

Preparata da chi? A questo proposito 
ritorna il nome di Franco Massobrio an
che se per una via indiretta. Gli inqui
renti hanno trovato addosso a Sgrò un 
biglietto nel quale. vi erano scritti dei 
numeri telefonici: quelli di Basile, di Se
bastianelli e quello della segreteria di 
Almirante, appunto di Massobrio. Ma a 
quanto pare Sgrò ha trattato anche senza 
intermediari con • Almirante. se è vero, 
come è vero, che Sebastianelli ha detto 
durante un interrogatorio che il segre
tario del MSI aveva promesso un lavoro • 
più remunerato al bidello. In cambio del
la sua testimonianza? • 

Ma i rapporti tra i vari personaggi non 
si fermano qui. Ieri una agenzia di stam
pa ha affermato che l'avvocato Sebastia
nelli era in contatto con Giancarlo Car
tocci. noto picchiatore, fascista arrestato 
per le trame nere e con Mario Merlino, . 
il fascista infiltratosi nel 1969 nel circolo 
« 22 marzo ». ' " • 

E il principale di Sebastianelli, Aldo 
Basile, secondo un giornale romano sa
rebbe stato presentato ad Almirante (del 
quale divenne tanto intimo da poterlo 
chiamare tranquillamente per telefono 
anche quando erano in corso riunioni 
importanti al partito) da Franco Servello,. 
il deputato milanese, ex federale del ca
poluogo lombardo, sotto accusa per vari 
episodi e contro il'quale sono state con- • 
cesse varie autorizzazioni a • procedere. 

Ce una foto, che pubblichiamo qui so
pra, nella quale si vede Almirante pro
tetto da Angelino Rossi e.De Andreis. un 
altro uomo coinvolto direttamente nelle ' 
trame nere. Il cerchio per ora si chiude, 
ma i personaggi da circondare con que
sto ideale cerchio potrebbero essere molti 
di più, quando sarà ricostruito il quadro 
completo del retroscena dell'attentato al-
l'Italicus. Sempre più. però, già appare 
chiaro che la a pista rossa » fatta inven- ' 
tare a Sgrò non era solo una piccola fur
beria. Era qualcosa di più: un tentativo 
di mettere le mani avanti su un fatto • 
(la strage) previsto non per divinazione 
ma perché nato in ambienti molto vicini.,, 

Paolo Gambescii 

legale della sua consumata 
esperienza non avrebbe certa
mente affidato a quel rapido, 
impersonale mezzo di comu
nicazione (oltretutto infido 
per sempre possibili intercet
tazioni) una confidenza cosi 
grave come quella che Indus
se Giorgio Almlrante a otte
nere la delega dello stato 
maggiore del MSI-DN per an
dare su due piedi dal capo 
dell'Antiterrorismo e svelargli 
i plani di un attentato terro
ristico « rosso ». C'era biso
gno anche della presenza di 
Covelli per raccontare quella 
favola? E, d'altra parte. Basi
le non avrebbe risparmiato 
tempo, ottenendo tra l'altro 
maggior credibilità, se si fos
se presentato personalmente 
dal questore di Roma o dallo 
stesso Santillo per raccontare 
quello che egli sostiene di 
aver saputo in . prima per
sona? 

Come nasce e per quale ra
gione ravvisò la necessità di 
far giungere rimbeccata della 
« pista rossa », dimostratasi 
poi del tutto inconsistente, 
per mezzo di Almirante e Co-
velli? 
• Sono molte, troppe le stra
nezze che hanno preceduto e 
seguito il barbaro massacro 
sull'« Italicus express ». Non 
ultima, come poi rivelò, dopo 
la sua clamorosa ritrattazione. 
la « protezione » che l'MSI-DN 
ritenne di « offrire » al bidel
lo-garagista. Per questa « pro
tezione». peraltro durata lo 
spazio di una sola notte, ieri 
a Roma, come è noto, sono 
stati arrestati due noti «go
rilla » fascisti. Si tratta di An-
giolino Rossi e dì Iliccardo 
Ardillo contro i quali è stato 
spiccato mandato di cattura 
per avere, in concorso con 
Basile e Sebastianelli (il pro
curatore legale con tessera dì 
libero accesso ad Almirante) 
istigato con minacce e violen
za a mano armata Francesco 
Sgrò ad assumersi la pater
nità della «pista rossa», se
gnalando nel contempo all'au
torità giudiziaria, come pro
babile colpevole della Btrage 
di San Benedetto Val di sam-
bro. il dott. David Ajò. 

L'arresto di questi due « pic
chiatori» che sonò poi anche 
essi uomini di tutta fiducia, 
guardie del corpo di Almir 
rante stesso, è un altro del 
tanti «riscontri» agli interro
gatori di Sgrò e dello stesso 
Gianfranco Sebastianelli, il 
socio di studio di Basile che 
fece la sua parte nello spinge
re il bidello a sostenere la 
favola della « pista rossa ». Di 
loro ha parlato il bidello-ga
ragista e ne ha parlato Se
bastianelli e, quantunque di
verso lo scopo per il quale i 
due sono stati fatti entrare 
in scena, il fatto storico è as
solutamente provato. 

D'altra parte, proprio un at-
. timo prima della sua cattura. 
perfino Angiolino Rossi, già 
capo dei « volontari naziona
li » romani, ha detto ai cro
nisti romani che lo avevano 
avvicinato con felice intuizio
ne, di essere stato incaricato 
con altri due «camerati» di 
organizzare un servizio di pro
tezione per Sgrò. proprio al
l'indomani della strage di San 
Benedetto. Egli, in sostanza, 
ha ammesso di svolgere que
sti servizi di «pronto inter
vento» alle dirette dipenden
ze del capo della segreteria 
particolare di Almirante, Fran
co Massobrio. ET, infatti, a 
Massobrio che Basile prima, 
e Sebastianelli poi, si rivolse
ro direttamente per tenere 
in «cura» l'infido Francesco 
Sgrò. Il fatto che due legali, 
del quale si può dire tutto 
ma non che siano a digiuno 
del diritto e delia procedura, 
si siano avvalsi in prima per
sona delle muscolose presta
zioni di picchiatori armati, 
aggiunge altra certezza alle 
oscure mene del Movimento 
sociale per sviare l'inchiesta 
suH'« Italicus ».. 

Ma Angiolina Rossi, " che 
con il complice Riccardo Ar
dillo è stato sistemato in iso
lamento nel carcere di Forlì, 
ha riferito, prima di essere 
ammanettato, un'altra circo
stanza davvero strana: Sgrò 
aveva affidato a Basile un 
«diario» da rendere pubbli
co nel caso fosse stato ucciso. 
Ma in casa di Basile è stato 
sequestrato un diario sulla 
vicenda della «pista rossa» 
che è stato scritto di- pugno 
dal legale missino e sembra 
stato fatto piuttosto per non 
Incorrere in contraddizioni. II 
nome di Sgrò non è mai sta-. 
to fatto. Era sempre indicato 
con una «X». 

Cosa sa il «gorilla» Rossi? 
Molte cose certamente per
ché, come si - è appreso da 
Roma, viveva molto vicino ai-
la plancia di comando del 
M3I-DN. Sembra addirittura 
che nella redazione del Secolo 
d'Italia Rossi e gli altri pic
chiatori avessero una saletta 
a loro disposizione. EV qui, 
infatti, che Franco Massobrio 
sapeva di poterli trovare per 
il «pronto impiego» ad ogni 
ora del giorno e della notte. 

" Tornando a Sebastianelli 
che, per disposizione di Ba
sile, diede ai picchiatori di 
Massobrio le ultime disposi
zioni per «proteggere» Sgrò. 
sembra che nell'interrogato
rio abbia ammesso che l'avv. 
Basile aveva promesso di far 
piovere nelle tasche de] bidel 
lo la «taglia» che l'MSI-DN 
aveva in animo di mettere a 
disposizione per chi forniva 
informazioni «decisive» sulla 
strage dell'»Italicus». 

Angolo Scagliarmi 

I due a gorilla » fascisti Rossi e Ardillo arrestati l'altra notte a Roma 

Sequestrati « materiali importanti » 
* - — - - - • — - t • 

Perquisizione 
ih casa di un 
dirigente del 
MSI a Napoli 

Le indagini a Genova per la dinamite trovata lungo la 
Firenze-Roma -Esplosivo rinvenuto a Foggia e Torino 

NAPOLI, 5 
Elementi di grande impor

tanza relativi alle indagini at
tualmente in corso sulle tra
me nere sono emersi da una 
perquisizione compiuta oggi 
In casa di un dirigente del 
MSI, già coinvolto In nume
rosi, gravi atti di violenza fa
scista. Gli agenti del nucleo 
antiterrorismo, al comando 
del vice questore Ciocia e del 
dottor Romano della squadra 
politica, hanno compiuto la 
perquisizione In casa di Italo 
Sommella, ex segretario re
gionale del cosiddetto fronte 
della gioventù, uscito di ga
lera poche settimane fa, usu
fruendo ancora una volta del 
beneficio della libertà provvi
soria. Che cosa sia stato tro
vato in casa del fascista pre
cisamente non si sa. Gli in
quirenti hanno detto che si 
tratta di materiali sui quali 
« si dovrà molto lavorare », e 
che riguardano importanti in
dagini attualmente in corso a 
livello nazionale. 

H fascista, al momento del
la perquisizione, non era in 
casa. E' stato invitato a re
carsi in questura, ma finora 
non lo ha fatto. , 

* * m ' » 

• GENOVA. 5. 
Proseguono le indagini de

gli uomini dell'antiterrorismo 
per accertare la provenienza 
del novanta candelotti di di
namite rinvenuti a Sant'An
drea a Rovezzano, sulla linea 
ferroviaria Roma-Firenze. 

Secondo • gli accertamenti 
sin qui eseguiti sembra che 
l'esplosivo facesse parte di un 
quantitativo di dinamite ac
quistato da un'azienda appal-
tatrice dell'Italsider di Geno

va da una ditta di Modena 
(la SIPE). Si tratta ora di 
stabilire se i novanta cande
lotti risultano rubati dal can
tiere genovese. Le indagini 
tendono anche ad accertare 
se l'esplosivo rinvenuto a 
Sant'Andrea sia identico a 
quello che fu scoperto In un 
bosco di Cantagallo presso 
la linea ferroviaria Firenze-
Bologna. 

• » * • 

MANFREDONIA (Foggia), 5. 
I carabinieri hanno trova

to 96 chili di esplosivo — pa
re dinamite — e dieci metri 
di miccia a lenta combustio
ne in una casa rurale abban
donata vicino alla strada pro
vinciale per Foggia. 

L'esplosivo era contenuto 
in 16 sacchetti di plastica na
scosti sotto alcune assi di le
gno — nello scantinato della 
costruzione, che è semidiroc
cata —. Il ritrovamento è 
avvenuto nell'ambito del ser
vizi per la repressione del 
traffico clandestino di armi 
e di esplosivi. 

» * 
TORINO, 5. 

Una bomba a mano in per
fetta efficienza è stata rin
venuta oggi da alcuni operai 
lungo la linea ferroviaria To-
rino-Modane, in un tratto al 
confine fra gli abitati di To
rino e Collegno. L'ordigno, di 
tipo « Srom », è stato notato 
da operai che compivano ope
re dì manutenzione delle ro
taie. La linea è stata subito 
bloccata e poco dopo alcuni 
artificieri hanno prelevato la 
bomba. E' stata compiuta una 
attenta ispezione lungo tutto 
il tratto di linea, ma non è 
stato notato niente altro di 
sospetto. 

Lunga serie di contestazioni dei magistrati alla spia fascista del SID 

i interrogato per 9 ore 
I legami precisi e diretti con la «cellula eversiva veneta » — Non è possibile che non conoscesse i piani' dei «camerati» 
per le stragi e gli attentati — Nel controspionaggio trovò appoggi presso alcuni pezzi grossi che la pensavano come lui 
Ancora precisazioni sulla decisione di costituirsi — I contatti e lo scambio di «rapporti» col capitano La Bruna 

Dalla nostra redazione 
-: MHJANO, 5. 

Giannettint, messo oggi in 
gravi difficoltà dai magistra
ti milanesi che lo hanno in
terrogato per ben nove ore, 
si è ripetutamente rifugiato 
nel silenzio di fronte alle con
testazioni più sèrie. L'ex a-
gente dèi SID ed ex redatto
re del missino «Secolo d'Ita
lia » è stato ascoltato dal giu
dice D'Ambrosio e dai sosti
tuti procuratori Alessandrini 
e Fiasconaro per la quarta 
volta dopo il suo ingresso a 
San Vittore. Al colloquio era
no presenti anche il difenso
re, prof. Osvaldo Fassari, e 
l'avv. Edoardo Ascari, costi
tuitosi due giorni fa parte ci
vile contro Giannettinì in di
fesa di una delle vittime di 
Piazza Fontana. 

Il riserbo sull'interrogatorio 
è stato assoluto. In omaggio 
a quell'istituto medioevale 
che si chiama segreto istrut
torio sia 1 magistrati che - i 
legali si sono rifiutati di ri
spondere alle domande dei 
giornalisti. Sembra comunque, 

che il famoso « dossier » con
segnato a Parigi il 26 aprile 
scorso al capitano Antonio 
La Bruna e la versione sulla 
costituzione del giornalista 
fascista all'ambasciata di 
Buenos Aires siano stati ar
gomenti trattati nel lunghis
simo interrogatorio di oggi, 
iniziato alle 9,30 di stamane 
e terminato alle 18,30. 

Giannettlni, insomma, per
lomeno nella prima parte del 
l'interrogatorio, avrebbe insi
stito sulle precedenti versio
ni: non avrebbe, cioè, mai 
inviato rapporti informativi 
sugli attentati terroristici al 
SID né avrebbe mai saputo 
dell'attività eversiva del grup
po Freda-Ventura; nella ca
pitale argentina, infine, si 
sarebbe costituito perchè ri
masto sprovvisto di quattrini, 
e perchè si sarebbe convinto 
di essere stato, scaricato dal 
servizio informazioni, alle cui 
dipendenze aveva .. lavorato 
per sette anni. 

A questo punto sarebbero 
iniziate le contestazioni dei 
magistrati, di fronte - alle 

quali l'imputato, non sapen
do che cosa replicare, avreb
be a varie riprese, allargato 
le braccia, facendo scena 
muta. Giannettlni, però, 
avrebbe anche fatto capire 
che a qualcuno del SID, for
se avrebbe fornito •• notizie 
sull'attività terroristica dei 
suoi camerati veneti. Presu
mibilmente tali informazioni 
non sarebbero state trasmes
se attraverso un rapporto 
scritto, ma oralmente. 

Non conosciamo, ovviamen
te, quali sono state le esatte 
parole dette, in proposito,*. 
dal giornalista fascista. Ma 
questa versione non può sor
prendere e noi, del resto, la 
avevamo già prospettata. Un 
uomo come Giannettlni, di
chiaratamente fascista, pre
sentato al capo del SID nien
temeno che dal capo dello 
stato ' maggiore della difesa 
dell'epoca, e cioè dal gene
rale Aloja, non può non aver 
trovato anche nei vertici del 
servizio interlocutori di fidu
cia che condividevano le sue 
idee. . . 

L'indagine sui movimenti eversivi 

Nella inchiesta a Torino 
previste novità di rilievo 

Incontro del magistrato con il capo dell'Antiterrorismo per il Piemonte • Accurato 
esame dei documenti sequestrati - Nuovo messaggio di Sogno « dalla clandestinità » 

Dalla nostra redazione 
TORINO.5. 

• t L'indagine sai movimenti 
eversivi coordinata dal giu
dice istruttore dott. Luciano 
Violante sembra attraversare 
da alcuni giorni una fase di 
calma. Probabilmente il tem
po necessario ad esaminare 
gli incartamenti recentemen
te sequestrati è il più lungo 
di quanto si potesse pensare. 
Alla luce delle recenti dichia
razioni degli ultimi quattro 
personaggi chiamati in cau
sa, Edgardo Sogno. Enrico 
Martini Mauri, Felice Mau-
tino e Andrea Borghesio. il 
vaglio del materiale in pos
sesso del magistrato deve far
si ancora più accurato •• 
• • Stamane • in procura si è 
tenuta una riunione tra il 
dott. Giorgio Crisaiolo, capo 
del nucleo anti-terrorismo per 
il Piemonte e la Valle d'Ao
sta. ed - il giudice istruttore. 
Tal! • incontri si fanno sem
pre più frequenti,- e quindi 
sarebbe suffragata l'ipotesi. 
avanzata negli ambienti del
la questura, che tra pochi 
giorni verranno alla luce no
vità di rilievo • • 
••' Non riesce a trovare con
ferma, finora, la notizia se
condo la quale Sogno sareb
be sorvegliato notte e gior
no, non si sa però da chi. A 
proposito del ventilato man
dato di arresto per l'ex am
basciatore, il magistrato ha 
più volte affermato che è nel 

diritto di chiunque darsi alla 
fuga, e, in caso di arresto, 
non rispondere alle doman
de rivoltegli. Questo farebbe 
apparire-come inutile la cat
tura dell'aspirante « golpi
sta», poiché la situazione po
trebbe rimanere identica an
che se egli fosse in galera. 
Rimane da spiegare, comun
que, perchè l'ex ambasciato
re (ma è ancora a disposi
zione del ministero degli este
ri?) preferisca la fuga inve
ce che dimostrare, come egli 
sostiene, la sua totale estra
neità ai fatti attribuitigli. 
" Questa sera Sogno ha fat
to pervenire alla stampa « dal
la clandestinità» un nuovo 
messaggio. Dopo aver rinno
vato il suo attacco alla, ma
gistratura, Sogno afferma 
che, con il suo atteggiamen-
,to, intende dimostrare « che 
questo regime corrotto e ma
fioso di democrazia popolare 
si può ancora contestare e 
sfidare prima che sia troppo 
tardi ». - -

A Torino intanto nella mat
tinata si era diffusa la noti
zia che fossero stati firmati, 
o in via di preparazione, una 
quarantina di nuovi avvisi 
giudiziari, ma la cosa è ri
sultata infondata, ed è sta
ta smentita in serata sia dal
la questura che dalla procu
ra. A Milano, inoltre, sareb
be stata effettuata una per
quisizione in casa di un inge-
fiere tedesco, del quale non 

stato rivelato il nome. ; 

- Intanto, questa sera la de
nuncia - contro il giudice 
istruttore dott. Violante, pre
annunciata nei giorni scorsi 
da Edgardo Sogno, è stata 
recapitata per posta alla pro
cura generale. 

Si finnova 
« brigale rosse » 

lo scalatore 
del Colosseo 

E" - stato arrestato l'altra 
sera a Roma Evelino Loi — 
l'ambiguo personaggio di 29 
anni che sì rese noto anche 
per le sue folli scalate di pro
testa al Colosseo e a San Pie
tro — in base ad un ordine 
di cattura della procura del
la repubblica di Nuoro per il 
reato di « associazione sower-
isva». E" ritenuto l'autore di 
alcune lettere minatorie e di 
estorsione, firmate « Brigate 
rosse », che giunsero tempo 
fa al procuratore della Repub
blica di Nuoro Giuseppe Fod-
de, all'ispettore generale per 
la Sardegna delle case di pe
na, Annibale Cherchi, e a due 
sottufficiali del corpo degli 
agenti di custodia delle car
ceri di Nuora 

E' a questi, evidentemente, 
che Giannettinì si ! è sempre 
rivolto per le comunicazioni 
più delicate. Nessuno può cre
dere, infatti, che una perso
na come lui, legata a doppio 
filo, per sua stessa ammissio
ne, ai camerati veneti, nulla 
sapesse dei loro programmi. 
Addirittura, come si sa, si 
sospetta che Giannettinì, as
sieme all'esponente del MSI 
e suo « ottimo amico » Pino 
Rauti, abbia partecipato, a 
Padova, alla famosa riunione 
del 18 aprile 1969: quella, nel 
corso della quale, sarebbero 
stati messi a punto piani ter
roristici, poi messi in atto 
Euntualmente fino alle bom-

e del 12 dicembre. 
•' H latitante Marco Pozzan, 
come, è noto, disse, per ben 
due volte, che a quella riu
nione avevano partecipato Pi
no Rauti e un agente segre
to di Roma. Giovanni Ventu
ra a sua volta, dopo aver 
confessato di avere portato 
una bomba a Torino e di 
essere stato al corrente degli 
attentati sui treni dell'agosto 
1969, ha sempre sostenuto di 
avere irregolarmente informa
to, di tutto, l'amico Guido 
,GiannettÌni. 

Il giornalista fascista che, 
ora, insiste neiraffeTmare di 
non aver saputo nulla, conti
nuò ad avere rapporti con 
Ventura, attraverso la sorella 
Maria Angela, anche quando 
l'ex - editore di Castelfranco 
Veneto era in galera. Figurar
si, dunque, se può essere 
sostenuta la tesi della sua 
ignoranza. Durante i molti in
contri romani di che cosa par
lava con Maria Angela Ven
tura? Dei nuovi modelli del
le minigonne? Sicuramente, 
la sorella teneva, invece, in
formato l'agente del SID su
gli sviluppi del processo, ri
cevendone, a sua volta sugge
rimenti sulla linea difensiva 
che il fratello doveva tenere 
di fronte ai magistrati. 

Ma a fornire quei consigli, 
probabilmente non era soltan
to Giannettinì. Questi pro
babilmente, li riceveva da per
sonaggi ben più autorevoli dì 
lui. Su questo aspetto non 
ci può piovere. 

In possesso di elementi che 
ignoriamo ma che devono es
sere molto robusti, I magi
strati devono avere sottopo
sto Giannettinì. su tale te
ma, a stringenti contesta
zioni. Messo alle corde, è a 
questo punto che Giannettinì 
si sarebbe rifugiato nel si
lenzio. Ma l'aspetto da chia
rire, di gran lunga più serio. 
è un, altro: sapeva il SID 
degli attentati terroristici, o 
per lo meno, ne erano al cor
rente dirigenti qualificati del 
servizio informazioni e' del
lo stato maggiore della di
fesa? 

Il generale Aloja non è sta
to ancora interrogato. Sono 
stati, Invece, ascoltati tre ge
nerali, un colonnello e un 
capitano del SID. Tutti, na
turalmente, • hanno decisa
mente escluso di essere stati 
informati dal loro agente su
gli attentati. Le versioni for
nite ai magistrati, però, sa
rebbero state diverse. Resta 
11 sospetto, dunque, che com
plicità ad alto livello vi siano 

state. Anche le dichiarazioni 
dei dirigenti del SID, quindi, 
dovranno essere oggetto di 
ulteriori approfondimenti. U 
capitolo aperto con la cat
tura di Giannettìni, d'altron
de, è stato appena iniziato. 

Le indagini che i magistra
ti milanesi stanno conducen
do, inoltre, sì scontrano con
tro ostacoli abbastanza rile
vanti. Il dott. D'Ambrosio, 
per esempio, non può mettere 
a confronto Giannettìni con 
gli imputati (Freda, Ventura, 
Pozzan e altri) rinviati a giu
dizio. Per il momento non 
può nemmeno svolgere Inda
gini nei confronti di Pino Rau
ti, poiché il Parlamento non 
ha ancora concesso l'autoriz
zazione a procedere, richie
sta dalla Procura della repub
blica nel giugno scorso. Tut
te le dichiarazioni, ovviamen
te interessate, rese da Gi»n-
nettini, dovranno essere • at
tentamente vagliate. Per di 
più, i magistrati sono ancora 
in attesa di accertamenti 
chiesti a diverse sedi sul con
to del giornalista fascista, 

Ibio Paolucci 

Perquisizioni 
a Milano 

in ambienti di 
estrema destra 

MILANO, 5 
Cesare Ferri, il giovane di 

22 anni, appartenente a un 
movimento di estrema destra, 
amico di Giancarlo Esposti, il 
fascista ucciso nella spara
toria di Pian del Rascino, si 
è costituito oggi, in questura. 
E* stato accompagnato all'uf
ficio politico dove gli è sta
to notificato l'ordine di cat
tura emesso contro di lui e 
quindi è stato trasferito nel 
carcere dì San Vittore. 

A Milano si è costituito an
che nell'ufficio politico della 
questura un altro simpatiz
zante di destra. Michele Riz
zi di 17 anni, di Monopoli 
(Bari) ma residente a Mila
no. che. nel febbraio scorso 
partecipò a una sparatoria 
davanti all'ottavo liceo scien
tifico milanese, nel corso del
la quale rimase ferito un 
passante. 

» » • 
Agenti dell'ufficio politico 

della questura di Milano e 
del nucleo regionale antiter
roristico hanno fatto nelle 
ultime ore trentadue perqui
sizioni in ambienti di estre
ma destra. Nel corso delle 
perquisizioni gli inquirenti 
hanno sequestrato numerosi 
documenti, n materiale, che 
appare piuttosto copioso, vie
ne giudicato « interessante ». 
Fra l'altro sarebbero stati an
che sequestrati alcuni elencW 
con i nomi di numerosi gio
vani appartenenti a drvtrsl 
movimenti estremMI di 
deste». 
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